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AGENZIA DELLA MOBILITA’ PIEMONTESE  
CONSORZIO PUBBLICO DI INTERESSE REGIONALE 
10125 - TORINO, VIA BELFIORE 23/C 
C.F.: 97639830013 

Reg. Gen N. 653  
 

 

Del  29 dicembre 2016 
 

 
Oggetto 

 
Accertamento di risorse 2016 da Regione Piemonte pe r il finanziamento dei 
servizi di trasporto pubblico locale e ferroviario e delle spese per l’esercizio delle 
funzioni svolte dall’Agenzia della mobilità piemont ese (E.A. € 153.496.315,89). 
 
 

Decisione 

Il Direttore generale, nell’ambito della propria competenza1, accerta un credito verso 
Regione Piemonte pari ad € 153.496.315,89 da imputarsi sul piano finanziario 2016 alla 
voce di V livello E.2.01.01.02.001 “Trasferimenti correnti da Regioni e Province 
autonome”, ripartendolo come di seguito indicato: 
- cap. n. 9220/0: € 67.783.637,43 destinati al finanziamento dei servizi di trasporto 

pubblico locale; 
- cap. n. 9220/0: € 26.469.478,26 destinati al finanziamento del servizio ferroviario 

metropolitano; 
- cap. n. 9220/1: € 4.541.175,00 destinati al finanziamento della Linea 1 di 

Metropolitana; 
- cap. n. 9220/3: € 52.202.025,20 destinati al finanziamento del servizio ferroviario 

regionale; 
- cap. n. 9206/1: € 2.500.000,00 destinati alla finanziamento delle spese per l’esercizio 

delle funzioni svolte dall’Agenzia della mobilità piemontese. 

Motivazione 

Vista la legge regionale n. 4 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i. recante ”Norme in materia di 
trasporto pubblico locale, in attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 
422”, in particolare l’art. 8, come modificato da ultimo dall’art. 21 della legge regionale 
n. 27 gennaio 2015, n. 1, relativo alla costituzione ed alle funzioni dell’ente pubblico di 
interesse regionale denominato “Agenzia della mobilità piemontese”; 

tenuto conto di quanto disposto dalla suddetta legge regionale nei rispettivi Capo III 
“Strumenti e procedure” e Capo IV “Risorse”; 

preso atto di quanto disposto dall’art 26 della stessa legge regionale n. 1/2000 e s.m.i., 
in particolare dal comma 3, laddove stabilisce che: 
- il 97 per cento delle risorse annue stanziate per il finanziamento di tale legge 

confluisce nel capitolo del bilancio regionale denominato ”Fondo regionale trasporti. 
Assegnazione di somme all'Agenzia della mobilità piemontese per il finanziamento 
dei servizi minimi di trasporto pubblico locale”; 

- per far fronte agli oneri derivanti dall'esercizio delle funzioni svolte dall'Agenzia della 
mobilità piemontese è destinata una somma non superiore all'1 per cento delle 
risorse programmate per i relativi servizi di trasporto pubblico locale e che tale 
somma, individuata dalla Giunta regionale in sede di approvazione del programma 
triennale dei servizi, può comprendere anche la copertura di spese inerenti alle 
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competenze direttamente esercitate dagli enti consorziati in materia di mobilità e 
trasporti. 

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario 2016 dell’Agenzia è stato approvato 
con deliberazione dell’Assemblea n. 2 in data 29 aprile 2016 e che, come specificato 
nella relativa nota integrativa, i trasferimenti attesi da parte di Regione Piemonte per il 
finanziamento delle spese 2016 inerenti i contratti di servizio di trasporto pubblico locale 
e ferroviario gestiti dall’Agenzia, o da differenti Enti soggetti di delega, ammontano a 
Euro 489.159.000,00; 

considerato il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare l’art. 179 relativo all’accertamento 
delle entrate, così come modificato dall’art. 74 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

vista la determinazione dirigenziale del Responsabile del Settore “Pianificazione e 
programmazione trasporti e infrastrutture” della Regione Piemonte n. 3799 del 
21/12/2016 che impegna complessivi € 91.658.199,02 a favore dell'Agenzia della 
mobilità piemontese di cui € 51.320.940,24 a titolo di quinto acconto 2016 per il 
finanziamento dei servizi di trasporto ferroviario ed € 40.337.258,78 a titolo di sesto 
acconto 2016 per i servizi di trasporto pubblico locale; 

vista la determinazione dirigenziale del Responsabile del Settore “Pianificazione e 
programmazione trasporti e infrastrutture” della Regione Piemonte n. 3810 del 
22/12/2016 che impegna complessivi € 61.838.116,87 a favore dell'Agenzia della 
mobilità piemontese di cui € 28.600.563,22 per il finanziamento dei servizi di trasporto 
ferroviario ed € 33.237.553,65 per i servizi di trasporto pubblico locale; 

ritenuto pertanto opportuno procedere all’accertamento di un credito verso Regione 
Piemonte, sulla base delle determinazioni di impegno regionali sopra richiamate, per 
complessivi € 153.496.315,89 da imputarsi sul piano finanziario 2016 alla voce di V 
livello E.2.01.01.02.001 “Trasferimenti correnti da Regioni e Province autonome”. 

 
Applicazione 
 

Il Direttore generale determina di accertare da Regione Piemonte la somma 
complessiva di € 153.496.315,89 come segue : 
 

1. € 67.783.637,43 per il finanziamento dei servizi di trasporto pubblico locale 
anno 2016 con imputazione al codice categoria del Bilancio 2016-2017-2018, 
annualità 2016, n. 2010102 - cap. n. 9220/0 “Trasferimenti della Regione per i 
servizi minimi del TPL”; 

2. € 26.469.478,26 per il finanziamento del servizio ferroviario metropolitano anno 
2016 con imputazione al codice categoria del Bilancio 2016-2017-2018, 
annualità 2016, n. 2010102 - cap. n. 9220/0 “Trasferimenti della Regione per i 
servizi minimi del TPL”; 

3. € 4.541.175,00 per il finanziamento della Linea 1 di metropolitana anno 2016 
con imputazione al codice categoria del Bilancio 2016-2017-2018, annualità 
2016, n. 2010102 - cap. n. 9220/1 “Trasferimenti Regione Piemonte – 
Finanziamento metropolitana”; 

4. € 52.202.025,20 per il finanziamento del servizio ferroviario regionale anno 
2016 con imputazione al codice categoria del Bilancio 2016-2017-2018, 
annualità 2016, n. 2010102 - cap. n. 9220/3 “Trasferimenti della Regione per i 
servizi di cui al contratto di servizio tra Regione e Trenitalia”; 

5. € 2.500.000,00 per il finanziamento delle spese per l’esercizio delle funzioni 
svolte dall’Agenzia della mobilità piemontese anno 2016 con imputazione al 
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codice categoria del Bilancio 2016-2017-2018, annualità 2016, n. 2010102 - 
cap. n. 9206/1 “Trasferimenti correnti dalla Regione Piemonte per il 
funzionamento dell’Agenzia – Articolo 26 l.r. 1/2000”. 

 

 
Il Direttore Generale 
 Cesare Paonessa 

 
 
 

Torino, lì  29 dicembre 2016 
 

———————————————————————————————————-——-- 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
A norma dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e degli art. 32 e 33 del “Regolamento di 
contabilità”.  
 
 
 

Data  29 dicembre 2016 
 

 
Il direttore generale 
Cesare Paonessa 

 
 
 

 
 
 
                                                
1 Ai sensi degli artt. 107 e 179 del T.U.E.L. approvato con D.Lvo n. 267 del 18/08/2000, dell’art. 18 comma 3 dello Statuto 
dell’Agenzia della mobilità piemontese, dell’art. 22 del “Regolamento di contabilità” approvato con deliberazione n. 3/2 dall’Assemblea 
consortile nella seduta del 29 settembre 2005, nonché ai sensi del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi dell’Agenzia, 
come da allegato B della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 1/2 del 16 gennaio 2004. Il Consiglio di amministrazione 
dell’Agenzia, con deliberazione n. 38 del 21 dicembre 2013, ha nominato l’ing. Cesare Paonessa direttore generale dell’Agenzia per la 
Mobilità Metropolitana e Regionale, ora Agenzia della  mobilità piemontese. Inoltre, ai sensi della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 2 del 1 marzo 2013, le funzioni che lo Statuto e i Regolamenti attribuiscono al Segretario dell’Agenzia sono attribuite 
all’ing. Cesare Paonessa, direttore generale dell’Agenzia. Con deliberazione del n. 20 del 30/12/2015, il Consiglio d’Amministrazione 
dell’Agenzia ha dato atto che l’Ing. Paonessa mantiene l’incarico di direttore generale dell’Agenzia sino alla nomina del nuovo Consiglio 
d’Amministrazione e comunque nelle more delle procedure previste dallo Statuto per l’individuazione e la nomina del direttore generale 
da parte del nuovo Consiglio d’Amministrazione. 


